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Matera anni settanta: Cooperativa Laboratorio Uno S.r.l. Design e formazione nel 
Mezzogiorno d’Italia 
ROSSANA CARULLO AND ROSA PAGLIARULO 
 
 












Il design della Ricostruzione: italiani a Losanna (1944-1950) 
PIER PAOLO PERUCCIO 
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RIVISTA E SITO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA STORICI DEL DESIGN






















































































































Rivestimenti Fede Cheti la Mostra dell’Abitazione. VI Triennale di Milano, 1936 (©
Archivio fotografico Fondazione Franco Albini); Pagina del catalogo.
—
Tappeti annodati in lana, disegni di Bice Lazzari, esecuzione di Fede Cheti esposti alla
VII Triennale di Milano (Domus n.151, luglio 1940).
—


























































































Allestimento “La Garretta”, di Fede Cheti, progetto di Marco Zanuso (Domus n. 259,
giugno 1951); Allestimento del Soggiorno dell’architetto Borsani con tendaggio in
tessuto Cheti. IX Triennale di Milano.
—






































Una visitatrice tra le stoffe esposte nella sezione dei tessuti; un particolare di una
stoffa Fede Cheti, IX Triennale di Milano (©Archivio fotografico della Triennale).
—







































Allestimento e dettaglio delle stoffe Fede Cheti esposte alla X Triennale del 1954
(Domus n. 301 dicembre, 1954).
—

































































































Inserto pubblicitario che elenca tutte le riviste americane che pubblicano i prodotti
Fede Cheti (Domus n. 445, dicembre 1966); lettera dalla redazione di Harper’s Bazaar
su una pagina pubblicitaria Fede Cheti (Domus n. 380, luglio 1961).
—






























































































































NOTE     (↵ returns to text)
1. Il testo è indicato a piè pagina come tratto dalla rivista Novità. La rivista Novità (mensile fondato da
Bebe Kuster nel 1950 e diretto da Lidia Tabacchi), fu acquistato poi nel 1964 dall’americana Condé Nast
di Samuel Irving Newhouse. Novità era destinato ad un pubblico d’élite e trattava di stile, arredamento e
moda. La nuova proprietà ribattezza la testata Vogue e Novità, per poi diventare deﬁnitivamente Vogue
nel 1966, diretto da Franco Sartori.
2. Dopo le esperienze delle prime tre Biennali monzesi, è con la IV edizione del 1930, la prima con cadenza
triennale ma l’ultima tenutasi a Monza, che la realtà del tessile fa il suo pieno ingresso nell’Esposizione
Internazionale d’Arte Decorativa e Industriale Moderna; è infatti in quell’anno che per la prima volta è
presente una deﬁnita e autonoma Galleria dei tessuti, ordinata dall’architetto Luciano Baldessari.
3. Con Renato Camus, Paolo Clausetti, Giuseppe Mazzoleni, Giulio Minoletti, Gabriele Mucchi, Giancarlo
Palanti e Giovanni Romano.
